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LEGûl E DECRETI

Numero di pubblicazione 1709.

REGIO DECRETO 1° ottobre 1931, n. 1370.
Approvazione del regolamento per la compilazione dei pro.

getti, la costruzione e l'esercizio delle dighe di ritelinta.

VITTORIO EMANUELE III

PER GIL\ZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIC

RE D'ITALIA

Visti il R. decreto 9 ottobre 1919, n. 2161, convertito nella
legge 18 dicembre 1927, n. 2505, ed il regolamento approvato
con R. decreto 14 agosto 1920, n. 128.5, sulle derivazioni ed
utilizzazioni di acque pubbliche;
Visto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 2510, col quale

fu approvato il regolamento per la compilazione dei pro-
getti, la costruzione e l'esercizio delle dighe di ritenuta;
Riconosciuta Popportunità, nei riguardi tecnici e4 ni fini

della miglior tutela della incolumità pubblica, di modificare
le norme contenute nel pi:edetto regolameuto;

Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Udito il Consiglio di; Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di.Stato

per i lavori pubblici, di concerto con quello per la guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

O approvato l'unito regolamento, visto, d'ordine ostro,
dal Ministro Segretario di Stato _per i lavori pubblici, per
la compilazione dei progetti, la costruzione e l'esercizio delle

dighe di ritenuta.

Art. 2.

Il predetto regolamento sostituisce, a tutti gli effetti di
legge, quello approvato con R. decreto 31 dicembre 1925,
n. UMG, il quale è abrogato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 1° ottobre 1931.- Anno IX

VITTOllIO EMANUELE.

ßÍUSSOLINI -- DI CROLLALANZA
-- GAZZERA.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 novembre 1931 - Anno X
Atti del Governo, registro 314, foUlio 57. - MANCINL

Regolamento per i progetti, la costruzione e l'esercizio

delle dighe di ritenuta.

CAPITOLO I.

Disrosiziosi anxim.au.

11 presente regolamento sarà da applicare per qugli sbar-
ramenti che abbiano altezza di ritenuta superiore ni 10 ree-

tri, qualunque sia l'invaso relativo, o che determitrino invasi
superiori ai 100.000 me., qualunque sia la loro altezza, salvo
speciali condizioni locali da valutarsi dal Cont,iglio supe-
riore dei lavori pubblici.
Per le dighe di minore importanza, l'ufficio (tel Genio ei-

vile competente deciderà, caso per caso, quali flelle presenti
norme siano da applicare, in relazione alle caratteristiche
dello sbarramento.
Sarà tuttavia richiesto il nulla osta dell'Ainministrazioue

militare nei modi indicati alla lettera A) U. 5, comma 2°,
del presente capitolo, anche sui progetti di massima per le
dighe di minore importanza da costruire toella zona A di
contine di cui all'art. 2 delle legge 1° giugno 1931, n. 886,
sul regime giuridico delle proprietà in fone militarmente
importanti.

A) Progetti.

1. Per i progetti di massima valgono le norme delle leggi
e regolamenti vigenti, salvo facoltà delle autorità compe-
tenti di richiedere; anche in fase d'istnittoria ed entro con-

gruo termine, una Ipiù particolareggatta documentazione. Ai
detti progetti deve essere unita una preliminare relazione
geognostica generale sulla località deHo sbarramento e sul
bacino interessato dalla ritenuta.
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Tale relazione dovrà essere richiesta dal competente uilicio
del Genio civile anche per quei progetti di massima che siano
stati presentati precedentemente alla pubblicazione del pre-
sente regolamento e che si trovino tuttora in fase di istrut-
toria.
Nel caso in cui lo sbarramento sia previsto in una do-

manda di derivazione per la quale vi siano domande concor-
renti, detto uflicio dovrà richiedere che al progetto di mas-
sima siano anche uniti gli elementi geognostici particolari,
atti ad assicurare la possibilità della sua esecuzione.
Alla visita di istruttoria relativa a domande di concessio-

no comprendenti dighe di ritenuta, dovrà intervenire, per
l'esame di sua competenza, un ingegnere del Corpo Iteale
delle miniere, o del Regio comitato geologico, la cui rela-
zione dovrà essere allegata agli atti di istruttoria.
2. Qualsiasi progetto esecutivo di diga di sbarramento de-

stinato alla formazione di serbatoi o laghi artificiali, deve
essere firmato in tutti i suoi documenti dalPingegnere pro-
gettista e dal concessionario, e corredato degli allegati se-
guenti:

a) relazione tecnica generale sintetica ;
b) relazione geognostica definitiva e dettagliata sulla

località dello sbarramento e sul bacino di ritenuta;
c) relazione idraulica sugli elementi idrografici che han-

no servito di base per fissare la capacità del bacino ed il suo
funzionamento con i calcoli numerici e grafici relativi; sulla
entità delle piene, sugli organi e provvedimenti di smalti-
mento delle medesime tanto in fase di costruzione che di
esercizio ;

d) relazione tecnica giustificativa della scelta della lo-

calità, del tipo della diga e della sua stabilità;
c) una particolareggiata relazione riguardante le moda-

lità di costruzione, le qualità e le caratteristiche dei ma-
teriali da costruzione da impiegarsi e i dosaggi dei conglo-
merati;

f) carta topografica nella scala 1:50.000 o 1:100.000
con indicazione del limite del bacino imbrifero, della ubica-
zione della diga, e della regione a valle di questa, in quanto
direttamente interessata dalla nuova opera;

g) rilievo diretto del serbatoio a curve di livello in scala
non inferiore a 1 a 5.000;

h) planimetria delle opere di sbarramento in scala
1:300 p 1:200, secondo la natura e l'ampiezza delPopera,
in base al rilievo particolareggiato della località, con precise
indicazioni topografiche e di riferimento;

i) i prospetti della diga nelle scale 1: 500 o 1: 200, con
indicazione della linea di fondazione; sezioni tipo nella sea-

la 1: 200 ; sezioni trasversali distribuite in modo da definire

l'andamento delle fondazioni e degli incastri laterali;
k) diagramma delle capacità e delle superficie di invaso

del serbatoio in funzione delPaltezza di riteuuta;
2) tutti i disegni occorrenti alla rappresentazione della

diga e relativi accessi, delle opere di scarico e dei meccani-
smi in quanto ne interessino la stabilità ed il funziona-

mento;
m) il computo estimativo dell'opera.

Per le dighe di minore importanza, a giudizio dell'ufficio
del Genio civile competente, potrà ammettersi la omissione

di qualcuno dei documenti prescritti, salvo richiederli in se-

guito, ove occorra.
3. La relazione tecnica generale deve riassumere il conte-

nuto delle relazioni speciali con particolare riferimento agli
scopi per i quali la •diga si costruisce ed in connessione con

le caratteristiche e le finalità degli impianti vicini, facenti
eventualmente parte dello stesso bacino idrografico.
La relazione geognostica definitiva, ben documentata e re-

dattà, come la relazione preliminare, da persona che, oltre

ad avere i dovuti titoli professionali, sia di speciale compe-
tenza in simili studi, deve esporre le investigazioni eseguite,
i risultati degli assaggi compiuti nell'ordine di ricerche di
cui trattasi ed i mezzi scientifici o tecnici impiegati per com-
pierle, onde le conclusioni diano affidamento sicuro sul buon
risultato dell'opera, tenuto conto delle osservazioni in ma-
teria che siano state fatte durante la visita locale di istruta
toria.
La relazione idraulica deve esaurientemente giustificare il

valore della massima piena prevedibile assunta a base dei
calcoli, il margine di eccedenza adottato per criterio di six
curezza sul detto valore, la correlativa potenzialità, setaplis
cità e sicurezza di funzionamento delle opere progettate per
lo scarico della piena stessa, col margine di cui sopra. Dos
vranno pure essere specificate le modalità con cui si intende
provvedere, durante il periodo di costruzione dello sbarra-
mento, allo smaltimento delle massime piene, e ciò tenuto

pure conto del tipo di diga progettato.
Le opere definitive di presa e di scarico saranno preferia

bilmente eseguite fuori del corpo della diga.
In ogni caso, gli apparecchi di chiusura dello scarico o

della presa troveranno posto in appositi pozzi o torri, od
altri manufatti, al sicuro da frane o valanghe e di facile
accesso.

Nel caso di serbatoi di notevole importanza, gli organi
di scarico dovranno essere tali da permettere il rapido svaso
nell'eventualità di pericolo o di richiesta de1Pantorità mix
litare, con l'adozione, se necessario, di scarichi di allegges
rimento; e le manovre degli organi stessi dovranno essere

garantite, oltrechò dalla manovra a mano, da altri due o
più mezzi indipendenti e sicuri, di cui uno almeno coman-

dabile a distanza dalla casa di guardia della diga. Per tali
serbatoi .dovrà essere anche allegato al progetto definitivo
il diagramma orario dello svuotamento. La efficienza coms

plessiva degli scarichi, in condizione di massimo invaso, dow
vrà essere commisurata alla massima piena tollerabile a vale
le, a meno che l'autorità militare non prescriva, per parti-:
colari esigenze, potenzialità di scarico anche maggiori.
4. La relazione tecnica di cui al paragrafo d) dovrà cons

tenere i calcoli giustificativi della stabilità dell'opera debi-
tamente sviluppati. *

Nella relazione dovrà essere particolarmente indicato com

me s'intenda di provvedere per gli accessi alPopera, sia dus
rante la sua costruzione che durante il suo esercizio, avvers
tendo che tali accessi stradali dovranno essere comodi e six
curi, così da consentire la facile ispezione dell'opera in ogni
sua parte.
Per serbatoi di particolare importanza potrà anche essere

imposta, per l'accesso, la costruzione di una via rotabile di
idonea larghezza, o di altro mezzo appropriato per il traa
sporto delle persone.
Nella relazione infine dovrà dirsi come si provvederà alla

vigilanza dell'opera durante il suo esercizio e dovrà essere
data l'indicazione dei provvedimenti che saranno adottati per
avvertire in tempo utile e con ogni sicurezza gli abitanti
della vallata, in caso di temuto pericolo di rovina dello abar-
ramento o di svaso immediato, comunque provocato.
5. I progetti esecutivi, come sopra compilati, dovranno es-

sere presentati in doppia copia all'ufficio competente del
Genio civile, il quale accerterà anzitutto se la documenta-
zione di progetto sia conforme alle prescrizioni di regolaa
mento, richiedendo in caso contrario il completamento de-

gli atti.
Una copia del progetto sarà dallo stesso Genio civile tra-

smessa subito alla autorità militare (Comando Corpo d'ar-
mata) per il relativo nulla-osta e per le clausole da ¾npore
re nell'interesse della difesa nazionale.
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L'uflicio dal Genio civile procederà in pari tempo all'esa-
nie del progetto e redigerà uno schema di foglio di condi-
zioni, all'osservanza delle quali dovrà essere vincolata l'e-
secuzione dell'opera. I progetti e lo schema del foglio di

condizioni, esaminato dalla ditta e da essa firmato in segno
rii accettazione, insieme col parere dell'ufficio, saranno in-
viati al Servizio dighe, che potrà al riguardo effettuare tutte
<iuelle verifiche ed accertamenti che riterrà opportuni.
I progetti esecutivi, preliminarmente istruiti dal Servizio

dighe, saranno sottoposti all'approvazione del Consiglio su

periore dei insori pubblici a meno che, in casi di limitata
importanza e nei <pmli non sia da decidere sulla concessione
della derivazione delle acque invasate, la Presidenza non

ritenga <li procedere direttamente all'approvazione.
6. 11 foglio <1i condizioni dovrà riferirsi al progetto esecu-

tiro approvato e contenere le norme:

a) per la esecuzione e manutenzione degli accessi alla
diga durante la costruzione ed il successivo esercizio;

b) per la esecuzione dell'opera, specificando le strut-

ture da adottarsi nelle varie parti, le modalità di costru
zione, le qualità dei materiali da adoperarsi, le prove alle

quali <1avranno essere preventivamente sottoposti e i requi-
siti ai quali debbono corrispondere;

e) per hi sigilanza dell'opera da parte del concessiona-
rio con il controllo dell'Amministrazione durante la costru-
zione el esercizio ;

d) per il collaudo dell'opera;
c) per i provvedimenti da attuarsi circa i segnalamenti

da dare in caso di temuto pericolo, o di ordine di immediato
svaso del serbatoio ;

f) per l'attuazione delle prescrizioni delPantorità mi-

litare;
0) nonchè tutte quelle altre speciali condizioni che si

ritenesse di prescrivere per la buona riuscita e la sicurezza

dell'opera, e che non fossero già contemplate nelle norme

del presente regolamento.

B) Contruzione.

7. Salvo quanto è detto al successivo comma, è vietato

qualsiasi inizio delle opere sino a quando l'uflicio del Ge-
nio civile, in seguito a comunicazione dell'approvazione mi-
nisteriale del progetto esecutivo, non abbia dato autorizza-
zione ad intraprendere i lavori. Tale autorizzazione è su-

hordinata all'accettazione da parte della ditta concessiona-
ria del foglio di condizioni, definitivamente approvato, che
dovrà regolare l'esecuzione dell'opera a' sensi del paragrafo
preceden te.
La esecuzione degli impianti di cantiere e degli scavi po-

trà essere autorizzata preliminarmente, a tutto rischio e pe-
ricolo della ditta concessionaria, dall'utlicio locale del Ge-
nio civile, il quale ne avvertirà il Servizio dighe.
8. Qualora la direzione dei lavori non sia affidata al pro-

gettista, l'ingegnere direttore dovrà firmare e far suo il

progetto che si accinge a mettere in esecuzione. Tale obbligo
è esteso anche all'assuntore dell'esecuzione dell'opera, qua-
lora questa venga eseguita per appalto anzichò per ammini-
strazione diretta.
Un ingegnere della direzione dei lavori dovrà risiedere sul

posto per tutta la durata dei lavori stessi.
Il costruttore risponde dell'attitudine specializzata del

personale addetto alla costruzione.

9. Il Consiglio superiore dei lavori pubblici, a' sensi del-
Part. 17 del decreto-legge 28 agosto 1924, n. 1395, provve-
derà a che lo speciale reparto della sua segreteria per il

« Servizio dighe ». ginsta le direttive del presidente della

competente Sezione, segua le fasi della costruzione, ne rac.
colga i dati e dia istruzioni circa i sistemi di esecuzione di

tali opere, in relazione ai progressi della tecnica, e ne coor-
dini l'osservanza. A tal nopo saranno disposti accertamen-
ti, verifiche ed esperienze: le spese relative saranno a ca-

rico dei concessionari delle opere e le somme all'uopo oc-

correnti saranno prelevate dai depositi che essi sono tenuti
a versare presso gli uflici locali del Genio civile, a norma

delle vigenti disposizioni.
Presso il detto reparto sarà tenuta aggiornata per ogni

diga mut speciale posizione che ne registri con ogni partico-
laritù le modalità costruttive, le verifiche eseguite all'atto
del collaudo e quelle successive.
Seril nelle competenze del Servizio dighe anche l'esame

delle varianti non sostanziali e delle particolarità costrut-
tive che venissero proposte in fase esecutiva ed, eventual-
mente, anche la loro approvazione.
10. Prima che vengano iniziati i lavori di costruzione di

una diga, dovranno i materiali da impiegarsi, la roccia di

impostazione e i diversi tipi di matte e conglomerati pro-
posti, essere assoggettati a rigorose esperienze, da eseguirsi
presso gli istituti autorizzati dallo Stato, dirette ad accer-

turne la qualità, il ipeso, la resistenza, il grado di permen-
bilità. Di norma, resta vietato Puso di agglomeranti idrau-
lici di grado inferiore ai cementi a lenta presa, a meno di

speciale autorizzazione in relazione alle caratteristiche ed

all'importanza dell'opera.
I certificati delle esperienze compiute dovranno essere co-

municati all'uflicio del Genio civile locale che ne curerà la

trasmissione al Servizio dighe; ed in base ai risultati delle

dette esperienze e tenuto presente il sistema di costruzione
della diga, saranno fissati i dosaggi delle malte e dei con-
glomerati. I campioni dei singoli materiali dovranno essere

conservati presso l'ufficio del Genio civile.
11. L'ufficio del Genio civile, non appena iniziati i lavori,

ne darà avviso al Ministero e al Servizio dighe, designando
il nome delPingegnere incaricato per conto dell'ufficio di

accertare l'osservanza delle presenti norme e disponendo
perchè un assistente governativo rimanga permanentemente
sopra luogo per il controllo dei materiali impiegati e del-
l'osservanza delle buone norme costruttive.

Delle periodiche visite ai lavori che saranno compiute dal
detto ingegnere, dovrà essere redatto particolareggiato rap-

porto che l'utlicio del Genio civile trasmetterà al Servizio

dighe.
12. Durante la costruzione dell'opera dovranno essere pre-

levati, a cura dell'assistente governativo, campioni delle
malte e dei conglomerati dagli impasti di esecuzione almeno
due volte la settimana, in relazione al volume delle mura-

ture eseguite. Tali campioni verranno sottoposti alle pro-
ve di resistenza, presso gli istituti autorizzati, secondo le

norme che saranno stabilite nel foglio di condizioni.
Dovranno essere anche istituite prove di permeabilità dei

dispositisi proposti per la protezione delle murature dalle
intiltrazioni.
Per il prelievo, la conservazione, la spedizione e le moda-

lità di prova dei campioni si osserveranno le norme di cui

all'art. 14 del R. decreto 7 giugno 1928, n. 1431, sui conglo-
merati cementizi.
Potranno anche impiantarsi laboratori locali per le prove

dei materiali, ma tali prove dovranno essere sempre conva-

lidate a mezzo di saltuari controlli da effettuarsi presso i
laboratori sperimentali ufliciali.
I certificati di prova rilasciati dai laboratori ufficiali do-

vranno essere trasmessi dai laboratori stessi alPingegnere
capo dell'ufficio del Genio civile. Questi provvederà a sua

volta ad inoltrare copia di tutti i certificati al Servizio di-
ghe, aggiungendo al riguardo le proprie osservazioni e pro-
poste nel caso di risultati deficienti.
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Sarà in facoltà dell'ufficio del Genio civile di ordinare la
demolizione di quelle parti dell'opera i cu1 campioni non
abbiano corrisposto alle prescrizioni di prova, qualora an-
che quelli prelevati direttaniente dalle murature abbiano

dato analoghi risultati. L'uf¾cio medesimo, quando accerti
che l'andamento dei lavori non offra tutte le garanzie per
la perfetta riuscita dell'opera, ne ordinerà la sospensione ri-
ferendone al Ministero ed al Servizio dighe.
13. Avvenuta l'ultimazione dei lavori, l'ufficio del Genio

civile ne darà avviso al Ministero ed invierà al Servizio di-

ghe, per le relative disposizioni di collaudo, i disegni di con-
sistenza dell'opera accompagnati da una relazione finale.

Tale collando, a seconda delPimportanza dell'opera, sarà
effettuato da un ingegnere del Genio civile o da una Com-

missione collaudatrice, giusta designazione del presidente
della competente sezione del Consiglio superiore dei lavori

pubblici.
14. Nessuna diga potrà essere posta in totale carico se

non in occasione del collando o successivamente a questo.
Tuttavia l'ufficio del Genio civile potrà consentire, prima
che la diga sia compiuta, un parziale invaso, previa auto-
rizzazione del Servizio dighe.
Durante la messa in carico della diga dovranno essere

attentamente seguite le manifestazioni tutte e le deforma-

zioni, misurando i valori di queste con opportuni strumenti.
Di tali misurazioni dovrà tenersi apposito registro ed i ri-

sultati dovranno essere comunicati dal competente utlicio

del Genio civile al Servizio dighe.

C) Esercizio.

15. Avvenuto il collaudo e durante tutto il periodo di

esercizio, la diga dovrà essere continuamente vigilata dalla
Società con personale adatto risiedente nelle immediate vi-
einanze della diga stessa. Il posto di vigilanza dovrà essere

collegato telefonicamente, o con impianto radio, in modo

sicuro, con la centrale o con il più prossimo ufficio della
ditta concessionaria, quando non si tratti di utilizzazione

idroelettrica, oltrechè con gli abitati che potessero essere

danneggiati da rovina dell'opera o da svaso immediato, co-
munque provocato. Con apposite disposizioni saranno sta-

Liliti i periodi entro i quali dovrà procedersi alle verifi-

che delle eventuali deformazioni dell'opera in relazione ai

livelli degli invasi e all'andamento delle stagioni, nonchè

alla misura delle eventuali perdite attraverso il corpo della
diga, da raccogliersi in apposito collettore.
A tale scopo le gallerie d'ispezione dei drenaggi dovranno

essere agevolmente praticabili e munite d'impianto di illu-
minazione. Anche per il paramento a valle della diga dovrà
essere assicurata la illuminazione in caso di necessità.

1G. Il concessionario è obbligato alla completa e perfetta
manutenzione dell'opera e relativi accessi in ogni loro par-
te; i meccanismi di manovra e delle opere di presa e di

scarico dovranno essere particolarmente curati onde si tro-

vino costantemente in piena eilleienza : di tali meccanismi
dovrà essere eseguita la verifica normalmente ogm sei mesi,
da parte delPufficio del Genio civile competente.
Ugnale verifica dovrà essere fatta del regolare funziona-

mento degli apparecchi telefonici o altri segnali d'allarme.
17. L'ingegnere del Genio civile incaricato della vigilan-

za sulPopera dovrà eseguirne la visita almeno due volte

all'anno e possibilmente allo stato di massimo e minimo

invaso. Delle risultanze di tali visita e delle diverse verifi-

che, come sopra disposte, dovrà essere redatto apposito ver-
bale da trasmettersi al Servizio dighe.
18. L'uffleio del Genio civile, qualora accerti che lo abar-

ramento presenta minaccia di grave pericolo, ha facoltA

d'imporre quegli speciali provvedimenti di assoluta urgenza

nei riguardi dell'esercizio del serbatoio, che riconosca in,

dispensabili nelPinteresse della incolumità pubblica, e di ris
chiedere l'esecuzione delle necessarie opere di riparazione,
modificazioni e rinforzi, dandone immediata comunicazione
al Servizio dighe.
II.concessionario dovrà attuare i provvedimenti ordinati

d'urgenza, salvo la facoltà di ricorrere al Ministero, che
disporrà in via definitiva sentito il Consiglio superiore dei
lavori pubblici.
Il ricorso non sospende l'esecuzione dei provvedimenti

ordinati di urgenza.
19. A cura del concessionario, per dighe di notevole ims

portanza, dovrà essere tenuto, presso il sorvegliante dello

sbarramento, un registro nel quale, premetse le notizie ri-
guardanti le principali caratteristiche della diga, le fasi
più notevoli e le circostanze più salienti della costruzione
e le prescrizioni successivamente impartite dal Servizio di-
ghe, dovranno essere periodicamente riportate in corso di

esercizio e colle date rispettive : le misurazioni delle perdite
dalla diga, dal serbatoio e dagli organi di chiusura degli
scarichi; le osservazioni idrometriche del bacino e quelle di
temperatura e di piovosità delPambiente; la misurazione
dello spessore degli eventuali campi di ghiaccio; le misure
delle eventuali deformazioni delle varie parti de1Popera; la
variazione delle temperature interne dello sbarramento là

dove esistano i relativi impianti; la ubicazione e dimensione
delle lesioni che avessero a verificarsi nel corpo della diga;
i risultati delle prove degli organi di scarico e del loro com-

portamento nelle relative manovre meccaniche o a mano;
gli avvenimenti notevoli interessanti la diga (piene eccezio-
nali, sciroccate, uragani, ecc.) ed i principali provvedimenti
adottati per la manutenzione delPimpianto.
Alla fine di ogni mese, una copia od un estratto delle no-

tizie di detto registro dovrà essere inviato alPufficio del Ge-
nio civile competente che ne curerà la trasmissione al Seh
vizio dighe.

CAPITOLO II.

DIVISIONE TIPICA DELLE DIGHE.

20. Agli effetti delle presenti norme generali vengono di-

stinti i seguenti tipi di dighe di sbarramento:
a) dighe in muratura a gravità;
b) dighe in muratura a volta unica;
c) dighe con pareti di ritenuta a volte od a solette, so.

stenute da speroni;
d) dighe in terra;
e) dighe in muratura a secco;
f) dighe di tipi vari.

CAPITOLO III.

TIPo A. -- DIGHE IN MURATURA A GllAVITÀ.

Della forma e del calcolo statico.

21. La diga avrà disposizione planimetrica moderatamente
arcuata, salvo che vi si oppongano difficoltA topografiche
speciali o la natura dei fianchi della gola. •

Nella scelta dell'ubicazione della diga si eviteranno, per
quanto è possibile, le località soggette a valanghe od a fra-

ne, o si provvederà, con opportune opere d'arte, ad evitarne
i possibili danni.
22. Nel fissare l'altezza della diga si terrà conto di un

franco, sopra il massimo livello di piena ammissibile nel

serhatoio, variabile secondo l'importanza dello sbarramento

e del serbatoio, col minimo di un metro.
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Lo spessore in soinmitù dovrà soddisfare alle esigenze sta-
tiche ed, eventualmente, anche ad esigenze stradali.
23. Per dighe a piauta rettilinea, che non siano di limi-

tatissima lunghezza, verranno di regola previsti giunti per-
manenti di dilatazione. Nel caso di dighe massiccie in con-

glomerato cementizio saranno previsti anche giunti di con-
trazione provvisori, da chiudersi dopo trascorso il periodo
più attivo del ritiro.
La diga dovrà essere sempre protetta, al piede a monte,

da un taglione di guardia atto ad ostacolare i passaggi d'ac-
qua e provvista di un sistema drenante per impedire anche
quelle travenazioni che potessero risalire nelle murature
dalla roccia di fondazione. Ad ogni modo poi si assicurerà
una buona fondazione con iniezioni di cemento sotto pres-
Rioue, specialmente in corrispondenza del taglione, lungo
tutto il perimetro d'ammorsamento.
Per dighe di modesta altezza e di ottima impostazione,

potrà omettersi il sistema drennute.
24. Nel calcolo statico della diga si terrà conto, oltre che

dei consueti fattori di sollecitazione (peso proprio della

muratura, spinta delFacqua e di eventuali terrapieni), del-
la possibile esistenza di sottopressioni (o pressioni interne
dell'acqua di permeazione) nel corpo e specialmente alla
base della diga stessa.
Nel detto calcolo si ammettern convenzionalmente la esi-

stenza di una sottopressione variante linearmente dal valore
Y. y nel paramento a monte della sezione orizzontale con-

siderata, Eno al valore zero nel paramento a valle della se-

zione stessa, dove y è l'altezza d'acqua sul piano della se-

zione, y, il peso dell'unità di volume dell'acqua en m nn

coefficiente di riduzione, costante per tutta l'altezza (1) del-
la diga, ma variante da zero all'unità, secondo le circo-
stanze del caso in esame.

Il paramento a valle della diga non dovrA mai essere più
impermeabile del corpo della diga stessa, ciù che potrà even-
tualmente conseguirsi mediante l'apertura di qualche feri-
toia nella parte inferiore del paramento medesimo.
Per norma di massima, sono da adottarsi i sognenti valori

del coefficiente m:

Dighe sino a 25 metri di altezza:

a) m=0 per diga con fondazione su terreno costituito
da roccia avente ottimi requisiti di omogeneità, compattez-
za, impermeabilità;

a') m = '/2 idem idem in condizioni buone e con minimi
difetti;

a") m=1 idem idem in condizioni mediocri e con di-
fetti, intesa però la correzione dei difetti stessi mediante
iniezioni cementizie.

Dighe di altezza di 50 metri :
10 m= */, nelle condizioni di fondazione del caso a);
b') m='/, nelle condizioni di fondazione del caso n'l;
b") m=1 nelle condizioni di fondazione del caso a'9;
Dighe di altezza di 75 metri :

e) m=='/, nelle condizioni di fondazione del caso ai;
c') m=1 nelle condizioni di fondazione del caso a').
Dighe di altezza maggiore d'i 75 metri:

m=1 in ogni caso.

Per dighe di altezze comprese fra 25 e 50 metri e fra 50
e 75 metri, i valori del coefliciente m verranno determinati
per interpolazione.

(1) Per altezza della dida si conviene (li assumere 11 <lislisello
fra 11 piano di coronamento reselnso 11 parapotto) ett il pinno più
depresso dell'alveo roccioso pwsso 11 piede a valle della diga.

Per i serbatoi di eccezionale importanza per volume di
invaso o per altre circostanze, si potrà imporre in ogni
caso m=1.
Nel caso di dighe di notevole lunghezza al coronamento,

aventi zone di altezza notevolmente diversa, verrà ammessa,
agli effetti dell'applienzione del coefficiente m, la suddivi-
sione della diga in zone di altezze diverse, comprese fra
giunti successivi.
25. Per le dighe nelle regioni alpine od alpestri, nei eni

laghi possa formarsi un campo di ghiaccio, si terrà conto
della spinta da esso esercitata contro la diga, al livello del
ciglio dello sfioratore, in seguito a rialzo di temperatura,
salutamlola di tonn. 2,.5 iper metro lineare di cresta per ogni
10 cm. di spessore di ghiaccio. Detta forza s'intenderà ap-
plicata ad una profonditù, sotto il ciglio dello sfioratore,
Pennie alla metà dello spessore della lastra.
Non si terrà conto di tale fattore di sollecitazione per

spessori presunti inferiori ai 20 cm.
26. Coi fattori ordinari di sollecitazione e con quelli te-

stè considerati, il profilo della sezione trasversale dev'es-
sere determinato in modo che gli sforzi principali che si
generano nella muratura a diverse profondità, in corrispon-
denza dei paramenti a monte ed a valle, soddistino alle se-

gnenti condizioni:

A serbatoio pieno sino al livello della massima piena
precedibile:
In ogni punto del paramento a valle deve essere lo sforzo

unitario principale alla compressione: e, yk essendo k il
carico di sicurezza alla compressione per ht muratura di eni
ò formata la diga.
In ogni punto del paramento a monte 2 à °·

A serbatoio ruoto:

In ogni punto del paramento a valle deve essere e, y o.

In ogni punto del paramento a monte deve essere ey k.
11 valore di k non deve superare un quinto della resistenza

allo schineciamento della muraturn o conglomerato a nu mese
di maturazione.
Nella necessità di ulteriori accertamenti potranno ripe-

tersi le prove a tre mesi di maturazione. La resistenza a tre
mesi dovrà essere di almeno T volte la sollecitazione.
Tale resistenza sarà comprovdta da certificato, rilasciato

da un inhoratorio ufficiale del llegno, relativo a prove su

campioni formati coi materiali che si intende impiegare.
Il peso per metro cubo della muratura da introdursi nei

calcoli statici verrà comprovato da altra prova ufficiale.
Dovrà inoltre serificarsi a serbatoio pieno, e tenuto conto

delle sottopressioni, la stabilità allo scorrimento nella se-
zione di fondazione, con coeñiefente non maggiore di 0,7.
27. Per le dighe tracimabili, il profilo della sezione tra-

sversale, oltre che ni requisiti tin qui considerati, deve sod-
disfare alla condizione o di avere In sena d'acqua stramaz-
zante del tutto staccata dalla diga, o di avere il paramento
a valle profilato in modo che la detta vena, tenuto pure con-
to della velocità di arrivo, si adagi sempre sul paramento
stesso, il quale verra protratto, al piede, con ampio raccor-
do e collegato, sempre quando lo richierla la natura del
terreno, con una robusta protezione.

Della costruzione.

28. La diga verrà fondata esclusivamente su terreno costi-
tuito da roccia di idonea compattezza e resistenza, e in que-
sto incassata quanto occorre, sia alla base che sui fianchi.
La diga verrà immorsata nella roccia di fondazione mediante
gradoni o risalti. Ë desiderabile che la superficie di fonda-
zione sia nel suo complesso pendente verso nionte. Ad ogni
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'modo è da evitarsi una pendenza. notevole verso valle. In
tal caso, la superficie di fondazione sar¶ conformata a gra-
doni pendenti verso monte.
Lo scavo di fondazione verrà praticato con ogni cura e

regolato dai risultati di un apeguato numero di sondaggi
sufficientemente profoiidi e che consentano l'estrazione di
testimoni. La roccia di fondazione verrà ovunque ripulita
con getti d'acqua in pressione ed impermeabilizzata, ove
occorra, con iniezioni di cemento a pressione non inferiore
a.quella della massima ritenuta.
L'uso delle mine sarà limitato a quelle indispensabili,

per le quali verranno adoperate cariche ridotte di esplosivi.
29. Prima delPinizio dei lavoti e periodicamente lungo

tutto il corso di essi, dovranno essere eseguite le prove dei
vari materiali come è indicato agli articoli n. 10 e 12 del
3° capitolo delle presenti. norme.
Di dette prove dovrà essere 'tenuta regolare documenta-

zione.
La resistenza del saggio cubico del pietrame impiegato, a

qualsiasi inizio di rottura e secondo le tre direzioni, dovrà
risultare al minimo di 300 kg. per centimetro quadrato.
30. Durante. i periodi di gelo la costruzione verrà di nor-

ma sospesa.
Peraltro potrà essere, iti casi eccezionali, consentita la

'continnità del lavoro, sotto la osservanza di particolari can-
tele, che dovranno essere/preventivamente sottoposte all'ap-
provazione del Servizio highe.
31..Il paramento a numte dovrà essere protetto con mezzi

idonei, allo scopo di evitare fessurazioni notevoli, o con sti-
latura dei giunti, ser questa è possibile in relazione alla
natura del pietrames Si provvederà poi a conseguire un

aito grado d'impersneabilità mediante spalmatura di so-
stanze idonee a tale scolio; ammenochè il paramento non
sia stato formato con bolognini di pietra accuratamente fu-
gata, e sin garant.ita la impermeabilità dei giunti.
, 32. Qualunque conglomerato cementizio per dighe dovrà
offrire, al 28° giorno di maturazione, una resistenza allo
schiacciamento d.i almeno chilogrammi 100/cm'. La resi-
stenza a tre mesi di maturazione dovrà risultare di almeno
chilogrammi 14í)tem".
33. Per le dighe in muratura di pietrame e di limitata

altezza, sarantro nei singoli casi stabiliti i coefficienti di
resistenza delj.e malte in relazione alle sollecitazioni cui
vanno soggette.

CAPITOLO IV.

Tiro B. - DIGHE A VOLTA UNICA.

Del calcolo.

34. Le digheÂ volta unica verranno considerate come for-

mate di anelli sovrapposti, indipendenti, soggetti alla pres-
sione idrostatica ed alle variazioni termiche, trascurando
gli effetti prodotti dal peso proprio e ritenendo nulle le

sottopressioj. Nel caso che la volta presenti le generatrici
fortemente inclinate, si terrà conto anche della sollecita-
zione dovuta al peso proprio. I detti anelli, ad eccezione

di quelli più profondi, massicci e di limitata apertura an- ·

golare, veyranno calcolati come archi elastici incastrati ed,
occorrendb, si adotteranno tipi ad apertura angolare co-

stante, o, si varierà la curvatura del loro asse geometrico e
lo spessere in modo da evitare, possibilmente, od almeno
da ridirrre gli sfoi•zi interni di tensione nella muratura a

non più di chilogrammi filem'.
Qu.gudo gli anelli aiano in conglomerato armato, lo sforzo
unitario massimo di tensione sopportato dal conglomerato
non dovrà mai superarë 8 kg.lem'., tenuto conto dello sforzo

di trazione nel ferro e del rapporto fra i moduli di elasti-
cità alla trazione dei due materiali.
Gli sforzi massimi di pressione non supereranno un quinto

del carico di schiacciamento precedentemente definito.
Nel computo di detti sforzi interni si terrà conto delle

massime prevedibili variazioni di temperatura entro Parco
considerato e del ritiro del conglomerato, equiparando l'ef-
fetto di detto ritiro a quello di un abbassamento di tempe-
ratura di 10°. Qualora la costruzione delParco si eseguisca
a settori alternati, o adottando un congruo numero di
giunti, tale effetto si potrà equiparare a quello di un ab-
bassamento di temperatura di soli 3°.
Nel caso che le caratteristiche morfologiche della stretta

ed il rapporto fra Paltezza e lo sviluppo della diga lo con-

sentano, potrà pure essere ammesso di tener conto, nel cal•
colo dello sbarramento, delPinfluenza de1Pincastro alla

base e della solidarietà degli anelli.
35. Valgono, naturalmente, anche per questo tipo, que,

gli articoli dei capitoli precedenti che sono ad esso appli-
cabili.

Della costruzione.

36. Condizione tassativa per Padozione del tipo di diga
a volta è quella di avere agli incastri terreni costituiti da
rocce di particolare compattezza, stabilità e resistenza.

Le imposte dovranno sempre essere bene addentrate nella
roccia viva, e profilate eventualmente con riseghe in modo
che i singoli anelli di volta abbiano piani d'imposta nor-

mali al loro asse geometrico.
Deve essere assolutamente assicurata perfetta aderenza

alFimposta e in fondazione fra roccia e struttura muraria,
particolarmente con impiego di iniezioni di cemento.
37. Nella preparazione delle imposte sarà di regola evi-
tato l'impiego di esplodenti: nei casi in cui possa essere

ammesso, dovrà essere praticato in modo da evitare ogni
danno alla compattezza della roccia, asportando completa-
mente le parti smosse dalle esplosioni.

CAPITOLO V.

TIPO Û. -- DIGHE CON PARETI DI RITENUTA A VOLTE OD A SOLIKTE

SOSTENUTE DA SPERONI.

Della forma e d'el calcolo statico.

38. Il presente tipo di diga non sarà da adottare quando,
per la configurazione della stretta, risultassero rilevanti di-
slivelli fra le fondazioni di speroni successivi.
La diga avrà, di norma, andamento planimetrico retti-

lineo.
30. Condizione tassativa per l'adozione del tipo di diga

a speroni è quella di perfette ed uniformi stabilità, resi-
stenza e compattezza della roccia per la fondazione di tutti
gli speroni.
Per il calcolo statico degli speroni valgono le norme indi-

cate per il tipo A, tenendo debito conto delle sottopres-
s1on1.

40. Gli speroni saranno fra di loro robustamente contro-

ventati.
Quelli di esiguo spessore in rapporto alla loro altezza e

al loro interasse, dovranno essere particolarmente rinfor,

zati in prossimità dei paramenti, come pure, ove occorra, al-
la base.
41. Se la parete tra i vari speroni è a volta (armata o no),

questa verrà calcolata applicando ai vari anelli elementari

normali alle generatrici, in cui la volta può immaginarsi
scomposta, la teoria degli archi elastici incastrati, non tra-
scurando l'azione del suo peso proprio, e tenendo conto delle
massime prevedibili varinzioni di temperatura e del ritiro
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del conglomerato, equiparando l'effetto di detto ritiro a

quello di un abbassamento di temperatura di 10°. Tale ef-
fetto potrà essere equiparato a quello di un abbassamento
di temperatura di soli 3° qualora si adottino le medesime
cautele costruttive già indicate per il tipo di diga a volta
unica.

Per gli anelli piu profondi e massicci si potranno supporre
variazioni termiche ridotte.
Gli sforzi interni massimi di pressione, tenendo conto

delle sollecitazioni secondarie sopra ricordate, non dovranno
superare un quinto del carico di schiacciamento definito al

n. 25 del capitolo III.
Quando risulti, in adiacenza del paramento, una zona

tesa con sforzo unitario massimo maggiore di kg. 5/cm',
deve provvedersi, con un'armatura metallica risultante di
almeno tre tondini di 20 millimetri di diametro per m.l.,
situati col loro asse a cinque centimetri dalla superficie del

paramento, ed opportunamente collegati da barre minori

di ripartizione. Lo sforzo unitario massimo di tensione sop-
portato dal conglomerato così armato non dovrà mai su-

perare kg. 8/cm", tenuto conto dello sforzo di trazione nel

ferro e del rapporto fra i moduli di elasticità alla trazione
dei due materiali.
42. Per le dighe tracimabili, il profilo della sezione tra-

sversale, oltre ni requisiti tin qui considerati, deve soddi-
sfare alla condizione o di avere la vena di acqua stramaz-
zante del tutto staccata dalla diga e non cadente fra gli
speroni, o di avere una parete appoggiata a valle sugli spe-
roni e il cui profilo soddisfi ai requisiti di cui al tipo A.

Deve essere in ogui modo preclusa la possibilità che si ab-
bia caduta d'acqua fra gli speroni. Dovrà sempre essere as-

sicurato un conveniente accesso di aria fra gli speroni ed
essere esclusa in modo assoluto ogni possibilità di erosione
al piede di fondazione degli speroni stessi.
43. Valgono, naturalmente, anche per questo tipo, quegli

articoli dei capitoli precedenti che sono ad esso applicabili.

Della costruzione.

44. Per quanto riguarda l'impostazione e la costruzione,
la qualità dei materiali e le prove relative, valgono le norme
indicate per i tipi A e B, col particolare riguardo richiesto
dallo speciale tiþo di costruzione.
45. Le gettate delle volte, sia che si facciano contempora-

neamente a quelle degli speroni, sia che susseguano, dovran-
no avanzare in altezza in modo uniforme e possibilmente
contemporaneo, cercando di ridurre al minimo numero pos-
sibile le riprese.
40. Per assicurare la tenuta sul fondo, al piede del para-

mento a monte, verrà incassato nella roccia un taglione di
sufficiente spessore, spinto fino alla roccia compatta, assi-
curando inoltre la tenuta anche sui fianchi, mediante ido-
mea incassatura.
Gli speroni dovranno sempre risultare bene incassati nella

roccia, preparandone il letto di fondazione con opportuni
gradoni in contropendenza e in guisa che neppure la diret-
trice di questi risulti sensibilmente inclinata verso valle.
47. Il paramento a monte dovrà essere protetto con mezzi

idonei allo scopo di evitare fessurazioni notevoli, provve-
dendo inoltre a conseguire un alto grado d'impermeabilità.

CAPITOLO VI.

Two D. - DIGHE IN TERRA.

Delle condizioni inerenti al tipo.
48. Tale tipo dovrà essere applicato solo quando, non es·

sendo possibile l'adozione dei precedenti, si abbiano nelle

circostanze locali i requisiti necessari, primo fra essi il con-

seguimento della omogeneità fra la struttura in terra e il

terreno sottostante.
L'altezza del carico d'acqua non dovrà eccedere il limite

di 25 metri, salvo eccezioni da valutarsi particolarmente,
caso per caso. Tale carico s'intende calcolato dal fondo
dell'alveo sino al massimo livello d'acqua presunto nel ser-
batoio, tenuto conto delle piene eccezionali valutate col re-
lativo margine di sicure.tza.
49. Si esige come condizione assoluta la dimostrazione par-

ticolare della possibilità di scarico delle maggiori piene, sia
nel periodo di costruzione che di funzionamento, per mezzo
di opere o dispositivi esterni al corpo della diga, tali da
evitare, anche nellatfase costruttiva, ogni invasamento che

possa dar luogo a conseguenze dannose.
50. Il protilo della sezione trasversale, per altezze di diga

minori di 15 metri, deve sod.disfare alla condizione di un
minimo di inclinazione dei iparamenti di tre di base per due
di altezza a valle e di due di. base per uno di altezza a

monte. Per dighe di altezza compresa fra i 15 ed i 25 metri,
si adotterà l'inclinazione di due di base per uno di altezza

per il paramento a valle, e di due e mezzo di base per uno di
altezza per il paramento a monte; per dighe eccedenti i 25
metri di altezza si seguirà il principio della decrescente incli-
nazione delle scarpate, con un mininio iniziale di due per uno
in sommità e raggiungendo l'inclinav¾one media di tre di base
su uno di altezza per il paramento a bionte, e di due e mezzo
di base per uno di altezza per il paramento a valle. Il

paramento a monte ed il coronamento saranno, ove d'uopo,
difesi con una struttura di idonea protezione contro ogni
causa di deterioramento. Los spessore in cresta non sarà mai

inferiore a m. 3 per dighe fino a 15 metri; oltre 15 metri,
tale spessore non sarà mai inferiòre a un quinto dell'al-
tezza.
51. L'impermeabilità dello Abarramento deve essere sempre

assicurata, tanto nel corpo della diga quanto nel terreno di,
fondazione.
L'impermeabilità del corpo della diga verrà assicurata

preferibilmente dalla qualità, omogeneità e lavorazione del

materiale componente l'intero ammasso terroso, oppure in
virtù di un potente nucleo centrale o di equivalente strut-
tura a monte, incastrata nel terreno impermenbile.
L'impermeabilità nel terreno di fondazione sarà conse-

guita o dalla parte inferiore del suddetto nucleo, o da un

taglione di guardia di materia impermeabile raccordato al

corpo soprastante e spinto alla profondith occorrente ad

eliminare ogni possibilità di travenazioni dannose.
Ove il terreno di appoggio della diga fosse già per sua

natura impermeabile e la qualità del materiale della diga
non richiedesse uno speciale nucleo impermeabile, sarà suf-
ficiente, per la fondazione, il lavoro di scoporchiatura ed

aratura del terreno per incorporare con esso il nuovo rile-

vato. L'incastro ai fianchi dovrà invece essere assicurato,
anche in questo caso, mediante sufficiente addentramento.

52. Il franco del coronamento, da stabilirsi sopra la mas-

sima ritenuta possibile, sarà tale da contenere, con mar-

gine di sicurezza di almeno m. 1,50, la m'assima semi-altezza
d'onda che può aversi nel lago.
53. Per tali sbarramenti, le opere di scarico e di presa

dovranno sempre trovar posto fuori del corpo della diga.
54. Deve dimostrarsi escluso in modo assoluto )'evento

della tracimazione d'acqua dalla diga, adottando up largo
coefficiente di sicurezza nel computo della massima \piena.
55. Per dighe di altezza inferiore ai 15 metri, desUnate

a creare serbatoi di capacità non eccedente i 100.000 mc.,
le quali non sottendano estesi bacini imbrifer; e non sÌano
ubicate in località sovrastanti a centri abitati, potrà pre-
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scindersi dalla prescrizione riguardante il rivestimento della
scarpata a monte e del piano di coronamento; il franco sul
livello di massima piena potrà essere limitato ad un valore
minimo di un metro, ed inoltre la documentazione di pro-
getto potrà essere semplificata raggruppando, nella relazio-
ne tecnica generale sintetica e negli allegati dei disegni,
gli elementi atti alla necessaria illustrazione geognostica,
idraulica e tecnico-costruttiva delle opere di sbarramento.
Per tali opere potrà anche prescindersi dal nulla-osta del-

l'autorità militare.

Della costruzione.

56. Il materiale da impiegare deve essere omogeneo e scel-
to, esente da ogni residuo vegetale, evitando le terre troppo
sabbiose o troppo argillose. Il nucleo centrale, se di mate
riale incoerente, od in genere le parti della struttura a

cui è affidata Pimpermeabilità della stessa, dovranno con-
tenere una proporzione volumetrica di argilla, non inferiore
al 30 per cento e non eccedente il 60 per cento, uniforme-
mente distribuita nella massa.
Salvo procedimenti di tecnica costruttiva speciale, quale
il sistema idraulico di colmata, la struttura verrà eseguita
per strati orizzontali successivi, di spessore non superiore
a 30 centimetri e ripetutamente compressi.
57. Durante la costruzione il costipamento delle terre sarà

verificato a mezzo di appositi apparecchi.
58. La parte a valle della diga, qualora sia costituita di

materiale permeabile a tergo di un nucleo centrale imper-
meubile, dovrà essere provvista di dispositivi drenanti.
59. Non è ammesso di norma l'invasamento completo del

serbatoio prima di sei inesi dal termine dell'opera.
Invasi parziali potranno essere accordati semprechè in-

teressino un'altezza di diga già raggiunta da almeno sei
mesi.

In casi speciali potranno essere abbreviati i termini sud-
dotti dietro speciale autorizzazione del Servizio dighe.

CAPITOLO VII.

Tiro E. - DIGHE IN MURATURA A SECCO.

Delle condizioni inerenti al tipo.
00. Tale tipo potrà essere adottato, salvo eccezioni da con-

siderarsi caso per caso, quando le condizioni locali del ter-
reno escludano l'applicabilità dei primi tre tipi.
L'altezza del carico di acqua non dovrà eccedere il li-

mite di 30 metri, salvo eccezioni da giudicarsi particolar.
mente caso per caso. Tule carico si intende calcolato dal
fondo dell'alveo fino al massimo livello di acqua presunto
nel serbatoio, con le piene eccezionali valutate col relativo
margine di sicurezza.
01. Si esige- come condizione assoluta la dimostrazione

particolare della possibilità di scarico delle maggiori piene,
sia nel periodo di costruzione che di funzionamento.
Le opere di presa e di scarico dovranno essere sempre

esterne al corpo della diga.
62. Il profilo della sezione frasversale deve soddisfare alla

cóndizione di avere un'inclinazione della parete a monte di
almeno 0,5 di base per 1 di altezza, e uno spessore non

inferiore in ogni punto al doppio dell'altezza.
Inoltre deve in ogni caso soddisfare alla condizione di sta-

bilità allo scorrimento, tenuto conto del vuoto nella massa

del muro (vuoto che non deve eccedere il 30 per cento del
totale) e del coefficiente di attrito applicahile alla natura
della fondazioue, il quale non dovrà eccedere il limite di 0,30.
03. La diga verrà fondata a sufficiente profondità, onde

raggiungere un terreno che garantisca nu appoggio sicuro;
ed analogamente verrà provveduto ad una corrispondente

incassatura nei fianchi. Deve essere protetta da paramento
a monte che assicuri permanentemente la impermeabilità
attraverso il corpo dell'opera, tenuto conto anche degli ef-
fetti termici e degli assestamenti.
Il taglione del paramento a monte, di struttura imper-

meabile, verrà incassato profondamente sul fondo e sui fian-
chi, con idoneo spessore, sino al raggiungimento della roc-
cia o di strato impermeabile e assolutamente compatto.
64..11 franco del coronamento, da stabilirsi sopra l'a mas-

sima ritenuta possibile, sarà tale da contenere la massima
semi-altezza d'onda che può aversi nel lago con margine di
sicurezza di almeno un metro.

Lo spessore di sommità sarà di almeno un sesto dell'al-
tezza, col minimo di m. 2,50.
65.

.
Deve dimostrarsi escluso in modo assoluto Pevento

della tracimazione d'acqua dalla diga, adottando un largo
coefficiente di sicurezza nel computo della massima piena.

Della costruzione.

66. Il pietrame impiegato sarà di ottima qualità, non fa-
cilmente alterabile e accuratamente sistemato a mano; i
blocchi più grossi e regolari verranno posti ai paramenti,
formandosi struttura maggiormente chiusa e regolare. Sarà
limitato allo stretto necessario l'uso delle scaglie.
Si curerà un'intima legatura della massa.

Il piede a valle della struttura sarà formato con blocchi
più grossi e regolari, sistemati con particolare cura. Sarà
in ogni caso esclusa la costruzione con pietrame alla rin-
fusa.

GT. Sussistono anche per questo tipo le disposizioni co-
struttive già descritte per conseguire l'impermeabilità del
paramento a monte.

CAPITOLO VIII.

TIPI VARI.

68. Includono le dighe a struttura in ferro, particolari
forme di dighe in muratura, dighe in muratura con Vani in-
terni, dighe a cupola, particolari tipi: struttura mista di

terra, ghiaia e pietrame, le dighe a struttura in legno, le
dighe mobili e altre.
69. Tali tipi possono venire considerati singolarmente

come strutture di carattere specifico, convenienti in condi-
zioni particolari, non classificabili però in senso generale,
e quindi il giudizio sui progetti con tali sbarramenti e sul-
l'applicazione ad essi delle precedenti norme verrà fatto
per ogni singolo caso.

In quanto sia consentito, valgono per detti tipi le norme
indiente per i tipi principali ad essi assimilabili.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per i lavori pubblici:
DI CROLLALANZA.

Numero di pubblicazione 1710.

REGIO DECRETO-LEGGE 13 novembre 1981, n. 1414.
Afodificazioni al R. decreto 17 settembre 1931, n. 1189, re.

cante autorizzazione di spesa per opere pubbliche straordinarie.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 17 settembre 1931, n. 1189, re-
cante autorizzazione di spesa per opere pubbliche straordi-
narie;



5706 24-11-1931 (X) . GAzzETTÆ UFFICIALE DEL REGNO D'ITALTR i N. 271

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere
anche nelle provincie di Pola e di Trieste alla esecuzione
di opere straordinarie di inderogabile urgenza;
Considerato che alla relativa spesa può farsi fronte con

le disponibilità che si costituiranno sulle assegnazioni di
cui al suindicato R. decreto 17 settembre 1931, n. 1189, per
effetto di eventuali economie;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, u. 100;
Sentito il Consiglio dei 31inistri:
Sulla proposta del Nostro 3finistro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di couterto con quello per le finauze:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 novembre 1931 - Anno X

VITTORIO E3IANUELE.

MrssoLINI - Of Cit0F,LALANZA - 3foscGNI.

Visto, il Gualdasigilli: Rocco.
Registrain alla Corte del conti, addi 21 novembre 1931 - Anno X
Atti del Governo, registro 314, foglio 10L -- MANCINI.

Art. 1.

.La provincia di Trieste è compresa fra quelle nelle ginili
possono essere esegure opere pubbliche straordinurie, a pa-
gamento non differito, con le assegnazioni di eni all'art. I

del R. decreto 1T set tembre 1931, n. 1140.

Art. 2.

Ë autorizzata l'eseenzione, a enra e a totale carico dello

Stato, di opere per la sistemazione di strade da chissilieure
nella provincia di Pola, per Pimporto previsto di lire

2.000.000; nonchè di quelle per la sistemazione della strada

che dalla frazione Casola del comune di Doradola condnee
al santuario di 3fonte Peolo, in provincia di Forlì. per l'im-
porto previsto di L. 200.000.
La .spesa relativa graverà sulle assegnazioni di cui al-

l'art. 1 del R. decreto 17 settembre 1931, n. 1180.

Art. 3.

Per effetto delle autorizzazioni di sposa di ení ni prece-
denti articoli e per la necessità di apportare alenne varia-
zioni nella ripartizione dei fondi assegnati in forza del-
Fatt. 1 del R. decreto 1T settembre 1931, n. 1180, restano
così modificati i limiti di impegno già stabiliti, per i se-
guenti gruppi di opere:

Opere marittime . . . . . . L. 9.827.250

Opere stradali . . . . . . . » 26.994.358

Opere idrauliche . . , . . .
» 99.649.692

Art. 4.

Il 31inistro per i lavori pubblici ha facoltà di disporre,
con proprio decreto, quelle ulteriori variazioni che, per
effetto di eventuali modifiche al programma di esecuzione
di opere pubbliche straordinarie, dovessero apportarsi ai
limiti di impegno stabilitt per i vari gruppi di opere. in
forza del R. decreto 1T settembre 1931, n. 1189, e del pre-
sente decreto; fermo restando l'ammontare complessivo
della spesa autorizzata.

Art. 5.

Con decreti del Ministro per le finanze sarà provveduto
alle variazioni di bilancio che si renderanno necessarie in

conseguenza di quanto e disposto nei precedenti articoli.

Art. G.

Il spresente decreto entrerà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Garretta Cfficia/e del Regno e sarà
presentato al Parlamento per essere convertito in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato a presentare il rela-

tivo disegno di legge.

Numero di pubblicazione 1711.

REGIO DECRETO 22 ottobre 1931, n. 1389.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Regio

istituto magistrale « Principe di Piemonte », in Pontecorvo.

N. 1389. II. decreto 22 ottobre 1931, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, la Cassa scola-
stica del llegio istituto magistrale « Principe di Piemon-
te », in Pontecorvo, viene eretta in ente morale e ne è ap-
provato lo statuto.

Visto, il Guardasigilli: ROCCO.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 1ß norembre 1931 • Anno X

Numero di pubblicazione 1712.

REGIO DECRETO 14 agosto 1931, n. 1391.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Scuola

secondaria di avviamento al lavoro di Martina Franca.

N. 1891. R. decreto 14 agosto 1931, col quale, sulla proposta
del 31\nistro per l'eduenzione nazionale, la Cassa scolasti-
en della Senola secondaria di avviamento al lavoro di Mar-
tina Franca viene eretta in ente morale e ne è approvato
10 statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 10 nnrembre 1931 - Anno X

Numero di pubblicazione 1713.

REGIO DECRETO 1° ottobre 1.931, n. 1401.
Sostituzione dell'art. 18 dello statuto del Consorzio pesca

ed acquicoltura del Trasimeno.

N 1401. II. decreto 1° ottobre 1931, col q1iale, sulla proposta
del 31inistro per l'agricoltura e le foreste, viene approvata
la sostituzione dell'art. 18 dello statuto del Consorzio pe-
sea ed acquicoltura del Trasimeno.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla corte dei conti, addi 19 novembre'1931 - Anno X

DECRETl PREFETTIZl:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-1543-29.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1• del decreto niinisteriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
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zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Kattarinich Antonio fu Antonio, nato
a Trieste il 18 giugno 1885 e residente a Trieste, via San

Marco n. 38, è restituito nella forma italiana di « Catta-

TIul )).

Uguale restituzione è. disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Antonia Katarinich nata Palotta di Giovanni, nata
iL 6 giugno 1890, moglie;

2. Valeria di Antonio, nata 11 21 febbraio 1908, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alPinteressato nei modi indienti al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 10 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(7765)

N. 11419-1558-29.

IL PREFETTO

DEILLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

Jiána, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

'zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Koejan Francesco di.Francesco, nato
a Sesana il 30 giugno 1881 e residente a Trieste, via San

Michele n. 23, è restituito nella forma italiana di « Can.

zian1 ».

Ugnale restituzionc è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Amalia Koejan nata Zuzek di Lorenzo, nata il 7 ago-
sto 1884, moglie;

2. Luigia di Francesco, nata il 20 aprile 1000, tiglia ;

3. Edoardo di Francesco, nato il 19 luglio 1912, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato (lecreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 16 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Poano.
(7766)

N. 11419-1557-29.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Deereta:

Il cognome del sig. Kocjan Francesco fu Giovanni, nato
a Sesana il 9 settembre 1879 e residente a Trieste, Scorcola
n. 200, è restituito nella forma italiana di « Canziani ».

Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Ginseppina Koejan nata Husu di Giacomo, nata 11
24 febbraio 1885, moglie;

2. Gitiseppe di Francesco, nato il 9 gennaio 1909, figlio;
3. Maria di Francesco, nata il 27 agosto 1910, figlia;
4. Augusto di Francesco, nato il 17 agosto 1911, figlio.
Il presente decreto savn, a cura llell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
eseenzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, adat 10 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(7767)

N. 11419.1551-29.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forina itse

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Koejancic Carlo di Giovanni, nato al

S. Antonio il 13 maggio 1897 e resideute a Trieste, S. M.
Madd. Inf. n. 016, è restituito nella forma italiana di « Cans
ciant ».

Ugnale restituzione ò disposta per i seguenti suoi famis
gliari:

1. Teresa Kociancic nata Korecie di Giuseppe, nata til
6 agosto 1892, moglie;

2. Guerrina di Carlo, nata il 6 ottobre 1920, figlia;
3. Iolanda di Carlo, nata il 6 febbraio 1922, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale',
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci.

tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì 16 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Poano.
(7768)

N. 11419-1554-29.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

rione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma- itan

linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-Iegge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprilg
1927, n. 494;
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Deereta :

Il cognome del sig. Kozian Bruno di Francesco, nato a
Trieste P11 luglio 1899 e residente a Trieste, via Bergama-
sco n. 15, è restituito nella forma italiana di « Canziani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Elda Kozian nata Spagnul fu Eugenio, nata il 6 gen-
naio 1901, moglie;

2. Licia di Bruno, nata il 26 agosto 1919, figlia.
Il presente decreto earù, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 16 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(7769)

N. 11419-1555-29.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto I aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Kozian Giuseppe fu Giorgio, nato a
Trieste il 27 agosto 1865 e residente a Trieste, via Berga-
masco n. 15, è restituito nella forma italiana di « Canziani ».
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministerialc 5 agosto 1926 ed avrA ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 16 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(7170)

N. 11419.1560-29.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ;

Deereta:

Il cognome del sig. Legisa Giovanni fu Giuseppe, nato a
Duino il 27 luglio 1865 e residente a Trieste, via Procurerie
n. 6, è restituito nella forma italiana di « Leghissa ».
Uguale restituzione A disposta per i segnenti suoi fami-

gliari:
1. Giovanna Legisa nata Legisa fu Giovanni, nata il

3 agosto 1867, moglie ;
2. Umberto di Giovanni, nato il 16 dicembre 1891. figlio;
3. Carlo di Giovanni, nato il 2 giugno 1900, figlio.

11 presente sleereto earA, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 16 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Poano.
(7771)

N. 11419-1561-29.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liann, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926. il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Lulich Innocente fu Clemente, nato a
Pola il 3 ottobre 1898 e residente a Trieste, via Settefon-
tane n. 10, è restituito nella forma italiana di « Lugli ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Antonia Lulich nata Caenazzo fu Antonio, nata il 21

febbraio 1893, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addl 16 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Ponno.
(7772)

N. 11419-1564-29.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Yeduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 491;

Decreta :

Il cognome del sig. Pire Giuseppe fu Martino, nato a Ca-
stelnuovo d'Istria il 20 dicembre 1869 e residente a Trieste,
via I. Casalli u. 10, è restituito nella forma italiana di
« Pieri ».

Fguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Rodolfo di Ginseppe, nato il 21 luglio 1896, figlio;
2. Adele di Giuseppe, nata il 6 marzo 1903, figlia;
3. Olga di Giuseppe, nata il 4 settembre 1905, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addt 16 ottobre 1930 - Anno VIII

11 prefetto : Ponno.
(7773)
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N. 11419-1562-29.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 194;

Decreta :

Il cognome della signora Vincenza Radessich fu Innocente
ved. Lullich, nata a Pola il 12 gennaio 1865 e residente a
Trieste, Androna degli Orti n. 4, è restituito nella forma
italiana di « Lugli ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Antonio fu Clemente, nato il 29 gennaio 1894, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessata nei modi indicati al paragra fo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrati 4 e 5.

Trieste, addì 16 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponao.
(7774)

N. 11419-1563-29.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1• del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Maurich Giovanni fu Antonio, nato a
Merecce il 22 maggio 1901 e residente a Trieste, via Sara
Davis n. 36, è restituito nella forma italiana di « Ma-uri ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami.
gliari:

Giovanna Maurich nata Bubnich di Giuseppe, nata il 16
luglio 1903, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 16 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(7775)

N. 1M19.1550-29.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 16 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494)

Decreta:

Il cognome della signora Anna Skergat fu Giuseppe vez

dova Kociancich, nata a Covedo il 21 dicembre 1880 e resi-
dente a Trieste, Longera n. 192, è restituito nella forma
italiana di « Canciani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami«
gliari:

1. Rosina fu Matteo, nata il 16 dicembre 1905, figlia;
2. Luigi fu Matteo, nato il 20 maggio 1913, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 16 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(7776)

N. 11419-1565-30.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecus

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della sig.a Valencich Giuseppina fu Marglies
rita, nata a Trieste il 19 ottobre 1881 e residente a Trieste,
via Vasari n. -1, è restituito nella forma italiana di « Va-
lenti ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 16 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(7777)

N. 11419-1186-29.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1• del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 194;

Decreta:

Il cognome della sig.a Vodopivec Maria fu Giovanni, nata
a San Dorligo della Valle il 1° dicembre 1905 e residente a

Trieste, S. M. Hadd. Inf. n. 418, ò restituito nella forma

italiana di « Bevilacqua ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami«
gliari:

Mario di >1aria, nato il 11 gennaio 19292 Ililio•
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Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto IIinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi le 5.

Trieste, addì 16 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Pouno.
(7778)

N. 11410.1.¾G-20.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Olinisteriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, u. 191;

Decreta:

Il cognome del sig. Vodopisec Silvestro fu Giovanni, nato
a San Dorligo della Valle il 27 dicembre 1910 e residente a
Trieste, S. 31. 3Iadd. Jnf. n. 418, è restituito nella forma
italiana di « Bevilacqua ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Rodolfo fu Giovanni, nato l'11 luglio 1913, fratello.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 16 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(7779)

N. 11119-15T3-29.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto 131inisteriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto I aprile
1927, n. 101;

Decreta :

Il cognome delhi sig.a 3Insetig Clariec fu Giovanni, nata
a Trieste il 27 giugno 1914 e residente a Trieste, via E. Tor.
ricelli n. 10, è restituito nella forma italiana di « 3Iosetti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Giovanna di Clarice, nata il 21 marzo 1930, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del cita.to decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addi 23 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefeito: Pouro.
(7780)

N. 11419.10522.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Angela
Cohovin in 31artino, nata a Trieste il 20 agosto 1890 e rèsi-
dente a Trieste, sia Torricelli n. 12, e diretta ad ottenere a
termini dell'art. 'l del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu-
mero li, la riduzione del .suo cognome in forma italiana e

precisamente in e Ceccolini »;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 13 giorni dalla seguita atlissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Yeduti il decreto 31inisteriale 3 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 194;

Decreta:

11 cognonw della signorina Angela Cehovin è ridotto in
« Ceccolini ».

Il p·resente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del .ci-
tato decreto 3Iinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 1 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 21 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Poano.
(7805)

N. 11119-10521.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TItIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Cehovin
fu 3Iartino, nato a Trieste il 24 giugno 1895 e residente a

Trieste, via C. Torrieelli n. 12, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Ceccolini » ;
Veduto che la domanda stessa ò stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa '

entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

o¡ posizione alcuna;
Veduti il decreto 31inisteriale 5 agosto 1920 e il R. de-

ereto 7 aprile 1927, u. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Cehovin è ridotto in « Cee-
colini ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notiticato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto 31iuisteriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì SL ottobre 1930 - Anno VIII

ll prefetto: Ponno.
(7806)

N. 11419-10520.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCLt DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Guglielmo Celro-
vin fu 3Iartino, nato a Trieste il 12 settembre 1893 e residen-:
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te a Trieste, via S. Cilino, n. 25, e diretta ad ottenere a

termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Ceccolini »;
Veduto che la domanda stessa è stata altissa per un mese

tanto alPalho del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro
15 giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta opposi-
zione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Guglielmo Cehovin è ridotto in « Cec-
colini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Raniera 01ussel in Oehovin fu Giuseppe, nata il 13
giugno 1895, moglie;

2. Dirce di Guglielmo, nata l's settembre 1922, figlia;
3. Oliviero di Guglielmo, nato il 6 gennaio 1926, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tuto decreto Ministeriale e avrà esecuzione recondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 21 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefelto: PORRO.

(7807)

N. 11419-15091.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora 31aria Cervar
fu AInrco, nata a Zara il 25 marzo 1884 e residente a Trie-
ste, via del Pozzo n. 8, e diretta ad otteuere a termini del-
Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Cerva »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita allissione non ò stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Maria Cervar è ridotto in
« Cerva ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domauda e cioè:

1. Emilio di Maria, nata il 5 novembre 1921, figlio;
2. Italo di Maria, nata il 2 gennaio 1920, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme
stabilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 ottobre 1930 - Anno VIII

11 prefetto: Ponno.
(7808)

N. 11419-15681,

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giacomo Cijak hi
Giacomo, nato a Trieste il 20 febbraio 1893 e residente a Tries
ste, Contovello n. 09, e diretta ad ottenere a termini dell'ar,
ticolo 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridue
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Ciani » ;
Veduto che la domar.da stessa è stata altissa per un inese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita aillesione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il -R. 'de,

ereto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Giacomo Cijak è ridotto in « Ciani ».

Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Ciak nata Puntar di Cristiano, nata il 3 mar.:
zo 1895, moglie;

2. Ida di Giacomo, nata il 23 settembre 1919, figlia;
3. Adriana di Giacomo, nata il 7 dicembre 1921, figlia;
4. Angelo di Giacomo, nato il 7 dicembre 1921, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 ottobre 1930 - Anne VIII

Il prefetto : Poano.
(7809)

N. 11419-16994,

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata ,dalla signora Anna Cibis
di Matteo, nata a Prosecco il 10 maggio 1905 e residente a
Trieste, Prosecco n. 81, e diretta ad ottenere a termini deh
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente iii
« Cibi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Anna Cibiz è ridotto in « Cibi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richies
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Riccardo di Anna, nato il 5 dicembre 1928, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previgti al n. 6 del cy
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tato decreto 31inisteriale e avra esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. I e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(7810)

N. 11419-17634.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora 3laria Kriz-
mann di Andrea, nata a Trieste il 5 febbraio 1907 e residen-
te a Trieste, via Bergamasco n. 9, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu-
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Crismani »;
Veduto che la domanda stessa e stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta
opposizione alenna;
Veduti il decreto 51inisteriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 194;

Decreta :

Il cognome della signora 3Iaria Krizmann è ridotto in
a Crisinani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Claudio di 3Iaria, nato il 16 marzo 1930, figlio.
Il presente decreto sarà. a eurn dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi garevisti al n. 6 del ci.
tato decreto 31inisteriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(7811)

N. 11419-11298.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Renato Cronnest
fu Emilio, nato a Trieste il 10 luglio 1880 e residente a Trie-

- ste, viale XX Settembre n. 53, e diretta ad ottenere a termi-
ni dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la

. riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Coronidi » :
Veduto che la domanda stessa e stata attissa per un mese

tanto alPalho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 194;

Decreta:

Il cognome del sig. Renato Cronnest è ridotto in « Coro-
nidi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giovanna Kosoviz in Cronnest di Elvira, nata il 28
ottobre 1895, moglie.

2. Sergio di Renato, nato l'11 settembre 1925, figlio.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comuntie,
notificato al richiedente nei modi previsti al- n. 6 del di-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 ottobre 1930 - Anno VIII

fl prefetto : Ponto.
(7812)

N. 11419·16992.

IL PREFETTO
lŒLLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Angela De-
henz di Francesco, nata a Trieste il 30 aprile 1906 e residen-
te a Trieste, Cologna n. 422. e diretta ad ottenere a terraini
dell'art. 2 del H. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ti-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Debelli » :
Veduto che la domanda stessa e stata attissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 194;

Decreta:

Il cognome della signora Angela Debenz è ridotto in « De-
belli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie<
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Alessandro di Angela, nato il 21 aprile 1930, figlio.
11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Alinisteriale e avrà esecuzione recondo le nornie
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: PORRO.

(7813)

N. 11419-10606.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Golfredo Devetak
fu Valentino, nato a 3Jerna (Gorizia) addì 5 giugno 187Te
residente a Trieste, piazza Foraggi n. 10, e diretta ad dtte.
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Dovetta »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 e il R. de·

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Goffredo Deretak è ridotto in « Des
vetta ».
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Uguale riduzione è disposta per 1 famigliari del richie- MINI STERO DELLE F INANZE
dente indicati nella sua domanda e cioè: DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

1. Giuseppina Princic in Devetak di Giovanni, nata il
12 gennaio 1880, moglie; Preavviso concernente la 124. estrazione delle obbligazioni

2. Chiara di Goffredo, nata il 24 agosto 1912, figlia. della « Ferrovia Vigevano-Milano ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite al nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 ottobre 1930 - Anno VIII

ll prefetto: Ponno.

(7814)

Si notifica che nel giorno di sabato 12 dicembre 1931, alle ofe 10,
in Roma, in una sala a pianterreno del palazzo ove ha sede la Di-
rezione generale del debito pubblico, via Goito n. 1, aperta al pub-
blico, avrà luogo la 124a estrazione delle obbligazioni per la Ferrovia
Vigevano-Milano, assunte dallo Stato in forza della convenzione
25 luglio 1917 approvata col decreto Luogotenenziale 28 settembre
1917, n. 1804.

Le serie di obbligazioni da estrarsi sono indicate nel piano di
ammortamento riportato a tergo dei tttoli.
I numeri delle serie sorteggiate da rimborsarsi a cominciare dal

2 gennaio 1932, saranno pubblicati nella Ga:zetta Uffiefale del Regno.

Roma, addi 22 novembre 1931 - Anno X

Il dir¢ttore generale: Cuanocca.

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE en

AL PARLAMENTO
MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENER&LE DEL DEBITû PUBBLICO

MINISTERO DELL'INTERNÓ --·--

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. 11 Alinistro per la giustizia, a nome di S. E. il Capo
del. Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro per l'in-
terno, ha presentato alla Camera dei deputati, nella seduta del 16 no-
vembre 1931, il disegno di legge per la convetsfoñe in legge del
R. decreto-legge 24 settembre 1931, n. 1272 (pubblicato nella Gazzetta
Ufftc¿ate del 24.ottobre 1931, n. 247) concernente 11 finanziamento dei
lavori di costruzione del nuovo Ospedale civile di 'Palermo.

(8782)

Preavviso .concernente la 145• estrazione delle obbligazioni
della « Ferrovia Torino-Caneo > (2· emissione).

Si notifica che nel giorno di sabato 12 dicembre 1931, alle ore 9,
in Roma, in una sala a pianterreno del palazzo ove ha sede la Di-
rezione generale del debito pubblico, via Goito n. 1, aperta al pub-
blico, avrà luogo la 145• estrazione delle obbligazioni della Ferrovia
Torino-Cunea (2a emissione) passate a carico dello Stato in virtil
del R. decreto 23 dicembre 1859, n. 3821.

La quantità delle obbligazioni da estrarsi risulta dal piano di
ammortamento riportato a tergo dei titoli.

I numeri delle obbligazioni sorteggiate, da rimborsarsi a comin-
clare dal 2 gennaio 1932, saranno pubblicati nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addl 22 novembre 1931 - Anno XDISPOSIZIONI E COMUNIC.ATI.
. ,,..,,,,,,...,,,.. e,....

. . , (4784)

KINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - Div. I - PORTAFOGLIO MINISTERO DELLE F INANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

N. 232.
Dilida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.Media del cantbi e delle rendite

del 21 novembre 1931 - Anno X
. (ga pybðltpazipne). , Elenco n. 67.

Francia . .. . . -
- 76.16

Svižzerá . . . . - 379 -

Londra . . . . . . 72.832
Olagda , , , . .

-

Spagna....., -
Belgio ..,.. -

BerÍtn'o (Afarco oro) . -

Vienna (Schillinge) . -

Praga . · · - -

Romania
.

. . . . -

Oro -

Peso Argentino Carta -
New York

. . . . 19.208

Dollaro Canadese . .
-

Oro
. .

Belgrado . . .

Budapest (Pengo) .

Albania (Franco orp).
Norvegia . .

Russia (Cervonetz).

' Si' notifica' che è stato denunziato lo smarrimento delle sotto
indicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per

372.36
,
operazioni.

- Numero ordinale portato dalla ricevuta: 72 - Data: 31 luglio 1931
- Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di Como -
Intestazione: Ferrata Emilio fu. Giovanni. per conto di, Quadroni

* * Ltligià fu"Giutepp%, ved. Ferrati - Titoli del Debito pubblico:' al
portatore 3 - Rendita: L. 1250, consolidato 5 %, con decorrenza

- 1• luglio 1931.

Svezia
. .. . .. . . -,

Polonia (Sloty) . . . -

Danimarca .'
.
-

Rendita 3,50 % , . .
72.80

Renðita 3,50 % (1902). 68.50

At. termini, dell'art.. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla datŒ della prima pubblicazione del presente avviso senza che
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
1 nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo
4L,restituzione nella relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valote.

Rendita 3 % tordo 43.175
Roma, 7 novembre 1931 - Anno X.

.

Consolidato 5 % . 82.375

Obblig. Venezie 3,50 % 79.30
(8716)

Il direttore generale: Cuanocca.

2
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BANCA
Capitale nominale L 500,000;000

Situazione at 31

DIFFEREZNE
con la situazione

al20 ottobre 1931-IX

(migliaia di lire)

ATT IV0.
I

Oro la cassa
.

, . . . . a . . . . . . . . . L. 5.569.885.204, 10 84.318

Altre valute auree:

Crediti su l'estero . . . . . , , . . . L. 1.9ûU.996.000,25 141,818

Buoni del tesoro di Stati esteri e biglietti di Banche estere » 641.235.511,36 3 -

2.5õl.231.601, 61 - 121.815

Itiserva totalo , . . . L 8.121.ll6.805,80 -- 37.497

Oro depositato all'estero dovuto dallo Stato
. . . . a 1.772.798.105 -

Cassa
. . . . . . . . , , , , , , , m 269.418.602,95 + 5.526

Portafoglio su piazze italiane . . . . , , . . . s 3.710.357.613,05 182.642

Effetti ricevuti per l'incasso , , , , , . , , , a 5.154.033, 31 270

su titoli dello Stato, titoll garantiti dallo Stato
Anticipazioni ) e cartelle fondiario . . .

.
L l.540.289.646,08 212.063

su sete e bozzoli
. . . - • 360.883, 50 199

1.540 .650.529, 58 312.262

Titoli dello Stato e garantiti dallo Stato di proprletà della Banca . . .
L 1.377.970.720,26 585

Titoli di pertinenza della Cassa auton, d'ammortamento del Deb. pubbl. int. .
s 170.830.000 - -- 201.170

Conti corrent1 attivi nel Regno:
prorogati pagamenti alle stanzo di compensazione . . . L 135.791.278,92 - 30.998

altrl • • • . = 75.944.420,91 29·999

211.735.699, 83 - 990

Credito di interessi verso l'Istituto di liquidazioni . . . . . . . L 369.907.771,05 --

Az1onisti a saldo azioni - - · · · · · . . . . . . . • 200.000.000 - ---

Immobill per gli uffici . , , . a e a . . . • e . . i 182.990.522, 95 513
Istituto di liquidazioni . . . . . . . . . . . . . . X 1.478.397,531, 18 -

Partite varle:

Fondo di dotazione del Credito fondiario . , , , , L. 30.000.000 -

Impiego della riserva straordinaria patrimoniale , , .
i 32.485.000 --

Impiego della riserva speciale azionisti , , , .
a 88.738.984, 62

Impiego fondo pensiont . . . . . . . . . s 215.597.801,49 .

Impiego in titoli Istituto di liquidazioni . . . . . • 369.907.771,05
Debitori diversi . . . . . . . . . . . i 788.681.358,94 59.761

1.525.410.916, 10 - 59.761
Spese . . . , , . . . . . . . . . . . . . L 138.241.217, 18 + 7.375

L 21.074.980.068,24
Depositi fri titolf E valori diversi , . . . . . . . . . . . > 25.276.073.993,67 - - - - 136.407

L 46.351.054.061, 91
Partite ammortizzate nei passati esercizi . . . . , , , a 274.347.044,44 -- 200

TOTALE GmERALE
• • . L 46.625.401.106, 35

Saggio normale dello sconto 7 per dento {dal 28 settembro 1931-IX).

11 governatore Azzoum.

(4851)
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D'ITAL IA
Versato L. 300,000,000.

ottobre lesi =X)

DIFFaRENWE
con la sitnazione

al20 9]AoWJubŒ

(migilais di fire)

PASS IVO.

Circolazione det biglietti . . . . . . . , , , . . . .
L 14.441.260.750 - + 249 g

Vaglia cambiari e assegni della Banca . . . . . . . . . . . 334.689.275, 14 - 47.918
Depositi in conto corrente

, , , , , , , , . 1.115.103.409,33 - 308.468
Conto corrente del Regio tesoro , ,

, , , , a 300.000.000 -

Totale partite da coprire . , , L 16.191.053.434,47 - 106.749

Capitale . . . . . . . . . . . . . . , , , , L. 500.000.000 -
Massa di rispetto . . . . , , . . . . . . . . . » 100.000.000 -
Riserva straordinaria patrimoniale . . . . . . . . . . , a 32.500.000 -
Conti correnti vincolati

.
. . . . . . , , , , a 44.324.437, 47 - 934

Conto corrente del Regio tesoro, vincolato
. . . .

. . . . . , a 2.008.622.525,70 356.663
Fondo estinzione Buoni Tesoro 1931 (art. 5 R.D.L. 5 maggio 1931, n. 450) . , a 499.625.500 - - 375
Istituto di liquidazion! - conto Titoli

. . .
. .

. . . » 369.907.771,05 -

conto crrente . 48.307.282,09 2.}24Caesa Autonoma d'Ammortamento del Debito PubbL Interno
conto titoli. 170.830.000 - 204.170

l'artite varte:
i

Riserva speciale di proprietà degli azionisti
. . .

.
L. 89.615.794,98

Fondo speciale azionisti investito in immobili per gli uffici a 46.000.000 -
Creditori diverst

.
• · · · - a . . - , a 645.008.161, 36 35.ßl8

780.623.986, 34 35.618

Rendite del corrente esercizio
. . . . . . . L 329.095,161,12 ‡ 24.569

L 21.074.980.068,24
Gepositanti . . . .

. . . • • a a e a , a 25.276.073.993, 67 - 136.497

L. 46.351.054.061,91
Partite ammortizzate nel passati esercizi , , , , , , , , , , , 274.347.044,44 . - 290

TOTALE GENERALE , , a
L 46.625.401.106, 35

Rapporto della riserva ai biglietti in circolazione ed a ogni altro impegno a vista 50,16 %.

.Rapporto dell'oro ai biglietti in circolazinne 36,57%.

p..Jt ragioniere generale: G. Rosa.
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MINISTERO DELLE FINANZE
OIREZIONE GENERALB DEL DEBlTO PUBBLIŒ

(la pubblicazione). RettlOche d'intestazione. (Elenco n. 19)

Si dichiara che le rendite. seguenti, per errore occurau nette tmticapunt date dal rictiledenti all'Amministrazione del DeD1to puu ,
ventiéf6 1titõstate ë Thõóläte öme alla cölöñiia A mentre che dovevano invece intestarsi e viñeolarsi come älla colonna 5.

essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMUNTARE
della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

3.50 / 416585 52, 50 Basini Enrico fu Carlo, dom. in Pesaro. Basini Umberto-Eurico fu Carlo, dom. in
Pesaro.

Cons. 5 / 167586 25 - Bernardi Pierino fu Alessandro, mi- Bernardi Pierino fu Attilio, minori

a 167587 25 - Bernardi Alessandro i nori sotto la P. Bernardi Alessandio sotto la p. p. del-

p. della madre Galli Maria di Giovanni, la madre Galli Maria di Giovanni, ved.

ved. di Bernardi Alessandro, dom. in Pie- di Bernardi Attilio, dom. come contro.

ve S. Giacomo (Cremona).

s 225471 60 - Vincenzi Aldo fu Vincenzo, minore sotto la Vincenzi Renato fu Vincenzo, minore .ecc.,

p. p. della madre Ciccolini Eufemia fu come contro.

Gaapare, ved. di Vincenzi Vincenzo,, dom. -

in Torrice (Roma).

s 505079 180 - Golantuoni Lauretta di Ant,onio, moglie di Colantuoni Lauretta di Antonio, moglie di

Galluccio Michele, dom. in Contrada (Avel- Galluccio .Jugelo-Michele, dom. in Contra-

lino) Vincolata. da (Avellino) vincolata.

s - 84553 80 - Machetto Carlo fu Giacomo, interdetto sot- Machetto ecc. come contro; con usufrutto a

to la tutela di Longo Gio. Battista, dom. Sogno Saletto Maria-Luisa fu Giacomo,
in Camandona (Novara); con usufrutto a ved. di Sogno-Lina Gio. Battista, dom.

Saletto Luigia fu Giacomo. ved. di Sogno come contro.

Lina Battista, dom. in Camandona (No-
vara).

: 428214 85 - Galotti Maria fu Pio, minore sotto la p. p. Galloill Maria fu Pio, minore sotto la p. p.
della madre Zaina Giulia ved. Galotti, do- della madre Zaina Giulia ved. Gadolli,
miciliata in Genova. dom. in Genova.

A termini dell'art 167 del Regolamento generale sul Debito pubbitco, approvato con n decreto 19 febbraio 1911. n. 298, si dil11da

chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data delin prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notifleate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 14 novembre 1931 - Anno X. n direttore generate: cMRRQCCA.

(8760)

MUGNOZZA Gil EI'I'E, direttore ROSSI ENRICO, geT€nle.

Rogna - istituto Poligrafico dello Stato G. C.


